
I pochiusciti vivi dalla «Tortuga» so-
maladiconochedaquellepartigira-
no milioni di dollari, oro e ricchez-
ze. Eyl, villaggio a 800 chilometri a
nord di Mogadiscio, piccolo porto
delPuntland (regioneautonomasi-
tuata nella parte nord-orientale del
paese africano) ha da tempo cessa-
to di essere un villaggio di pescato-
ri. «Da un giorno all’altro compaio-
no nuovi edifici» - ha detto un testi-
mone - Ho incontrato pirati che in-
cassano 5000 dollari al mese, sono
stati aperti ristoranti per gli ostaggi
semprepiùnumerosi». La bande in-
ventano nomi sempre più fantasio-
si come«leguardie costieredellaSo-
malia» e nelle loromani ci sonome-
diamente 200-300 sequestrati. Le
potenzeoccidentali corronoai ripa-
ri, ma non per ragioni «umanita-
rie»,ma per difendere una delle più
importanti vie dei traffici di merci e
petrolio.
Chi sono i pirati della «Tortuga»

africana? Fatima Jama Jibrell, soma-
la della diaspora ci spiega che «per
molti anni i prodottidellapesca inSo-
malia sono stati banditi dai mercati
internazionali.Molti pescatori, rima-
sti senza lavoro, sono stati reclutati
da armatori stranieri che hanno sac-
cheggiato ilmaredellaSomaliaecon-
tribuito alla distruzione dell’ambien-
te marino. Molti di loro si sono tra-
sformati in pirati».
È diventata in breve tempo l’attivi-

tà più lucrosa. Al largo della Somalia
transitano ogni anno 18mila navi;
nel 2008 gli attacchi sono stati più di
100, centinaia gli ostaggi, centinaia i
milioni di dollari pagati dalle compa-
gnie ora alle prese con una vorticosa
lievitazione delle assicurazioni. Le

principali compagnie di assicurazio-
neconsiderano il golfodiAden«zona
a rischio di guerra». Una nave su 10
cade nelle reti degli ex pescatori.
LLoyd’sdi Londra confermache lepe-
troliere che transitano nella zona tra-
sportano il 7% del petrolio mondiale
e anche se «lamaggior parte degli at-
tacchi dei pirati fallisce», gli armatori
non intendono più rischiare. Odfjell
SE, compagnia norvegese che arma
una flotta composta da oltre 100 na-

vi, haordinato ai comandanti di cir-
cumnavigare l’Africa. I costi sono
vertiginosamenteaumentati. Lena-
vi che provengono dai porti asiatici
- spiega ilWallStreet Journal, ripre-
sodaCourier International - debbo-
no navigare cinque giorni in più,
dieci quelle che arrivano dal Medio
Oriente. Le compagnie risparmiano
però i 200mila dollari (160mila eu-
ro) che debbono versare al governo
egiziano per attraversare il canale
di Suez.
Dopo il sequestro della petrolie-

raMvSirius Star con il suo prezioso
carico (100mila dollari di greggio)
alcuni armatori stanno assoldando
eserciti privati che costano 60mila
dollari (47mila euro) per ogni viag-
gio. Per questo gli armatori sperano
che l’Egitto e altri stati che si affac-
ciano sulle rottedel petrolio, privati
deipedaggi, si decidanoacontrasta-
re più efficacemente, cioè a canno-
nate, la pirateria. Anche in Somalia
si stanno organizzando piccole ar-
mate anti-bucanieri. L’intelligence
conferma che i pirati dispongono di
enormi somme e che le bande sono
legate e protette dai clan ribelli del
Puntland controllati dal leader del-
la zona Abdullah Yusuf Ahamed.
Ahamedou Ould-Abdallah rappre-
sentante speciale dell’Onu ha pun-
tato il dito contro le autorità del
Puntland accusandole di aver pro-
tetto la pirateria. ❖

A Eyl, villaggio di pescatori, di-
ventato la Tortuga dei pirati so-
mali girano milioni di dollari.
Gli armatori preferiscono cir-
cumnavigare l’Africa. Nel Gol-
fo di Aden transita il 7% del
petrolio mondiale.
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L’ecologista Jibrell:
i pescatori alla fame
sono diventati criminali

p Gli armatori Preferiscono circumnavigare l’Africa per non pagare riscatti

p Il Golfo di Aden Oltre 18mila navi trasportano il 7% del petrolio mondiale
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Assisteremo al declino degli Stati Uniti. Cina e India aumenteranno la loro influenza.
LosostieneunrapportodelNationalIntelligenceCouncil(Inc),unistitutodianalisiamerica-
no pubblicato l’altro ieri, sugli scenari internazionale da oggi al 2025. Il dollaro, dicono gli
analisti, non sarà più la moneta di riferimento.

LaTortugadei pirati somali
AportoEyl dollari e forzieri

La denuncia

Il processo Alcuni somali accusati di pirateria alla sbarra in Kenya
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